
CITTA' DI ALBANO LAZIALE
Città Metropolitana di Roma Capitale

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 26   DEL  28-03-2019

OGGETTO: Adesione al nuovo Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia

L’anno duemiladiciannove, il giorno ventotto del mese di marzo presso la sala consiliare di Palazzo Savelli, a
seguito dell’avviso scritto contenente gli argomenti da trattare, consegnato a tutti i componenti, si è adunato
il Consiglio Comunale, in seduta ordinaria di prima convocazione.

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Daniela Urtesi.

Alle ore 16,45 il Presidente del Consiglio Vincenzo Rovere assume la presidenza e dispone che si proceda
all’appello nominale dei componenti per verificare il numero degli intervenuti.

All’appello risultano: presenti n. 7 (Marini, Rovere, Santoro, Cammarano, Gambucci, Grecco, Segrella) ed
assenti n. 18 dei componenti assegnati ed in carica, ertanto, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento per il
funzionamento del Consiglio Comunale, il Presidente del Consiglio dispone un nuovo appello entro un’ora. Il
Presidente quindi alle ore 17,45, invita a procedere ad un nuovo appello. All’appello risultano presenti n. 19
ed assenti n. 6 dei componenti assegnati ed in carica, e cioè:

          Marini Nicola Sindaco P
          Rovere Vincenzo Presidente P
          Sepio Gabriele Consigliere A
          Borelli Massimiliano Consigliere P
          Di Baldo Anna Consigliere P
          Garbini Annarita Consigliere P
          Santoro Vincenzo Consigliere P
          Mengarelli Chiara Consigliere P
          Andreassi Luca Consigliere P
          Cammarano Enrica Consigliere P
          Fazio Simone Bruno Consigliere P
          Gambucci Umberto Consigliere P
          Grecco Patrizia Consigliere P
          Guarino Vincenzo Consigliere P
          Santilli Matteo Consigliere A
          Tedone Salvatore Consigliere P
          Orciuoli Matteo Mauro Consigliere P
          Ferrarini Massimo Consigliere A
          Guglielmino Giuseppa Consigliere P
          Segrella Edmondo Consigliere P
          Anderlucci Marco Consigliere P
          Giorgi Romeo Consigliere A
          Sergi Gabriella Consigliere A
          Nobilio Federica Consigliere P
          Silvestroni Marco Consigliere A

   Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è legale, dichiara aperta la seduta che è
pubblica.

Sono nominati scrutatori di seduta i consiglieri:Gambucci, Cammarano, Segrella



In prosecuzione di seduta: presenti n. 15, assenti n. 10 (Di Baldo, Sergi, Anderlucci, Guglielmino, Giorgi,
Silvestroni, Ferrarini, Orciuoli, Nobilio, Segrella)

Partecipano senza diritto di voto, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento del Consiglio Comunale, gli Assessori:
Stefano Iadecola, Stefania Cavalieri, Aldo Oroccini, Alessio Colini, Maurizio Sementilli, Franca Anna Di
Matteo.

Apre la discussione, come da interventi in atti, il Presidente, il quale cede la parola al Sindaco per
l’illustrazione del punto all’ordine del giorno. Segue l’intervento della Consigliera Cammarano.

Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente del Consiglio mette in votazione il punto all’ordine del giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

Con delibera del Consiglio Comunale n. 65 del 30 novembre 2010, il Comune di Albano Laziale ha
deciso di aderire al Patto dei Sindaci dando mandato al Sindaco di sottoscrivere l’adesione per
contribuire a raggiungere gli obiettivi fissati dall’Unione Europea per il 2020, riducendo le emissioni
di CO2 nel territorio comunale di almeno il 20% attraverso l’attuazione del Piano di Azione per
l’Energia Ecosostenibile (P.A.E.S.);

Con la sottoscrizione del formulario di adesione del 07.04.2011 da parte del Sindaco e inoltrata alla
“Covenant of Mayor” con prot. 16797 del 13.04.2011, il Comune di Albano Laziale si è impegnato a
ridurre le emissioni di gas-serra, ma soprattutto ad avviare in tempi brevi, mediante il P.A.E.S. un
processo virtuoso all’interno della propria Amministrazione, individuando un percorso operativo in
gran parte codificato con il supporto della Provincia di Roma (ora Città metropolitana di Roma
Capitale), con scadenze temporali e standard metodologici definite a livello europeo;

Con delibera del Consiglio Comunale n. 6 del 04.02.2013 è stato approvato il “Piano di azione per
l’energia ecosostenibile (P.A.E.S.)”;

Con delibera di Giunta Comunale n. 61 del 26.03.2018 si è preso atto del Secondo Rapporto di
Monitoraggio completo P.A.E.S. comprensivo di Inventario di Monitoraggio delle Emissioni (IME),
prot. 12660 del 02.03.2018, parte integrante e sostanziale della delibera stessa;

Considerato che:

l’Unione Europea ha adottato il 9 Marzo 2007 il documento “Energia per un mondo che cambia”,
impegnandosi a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% entro il 2020, aumentando nel
contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 20% la quota di utilizzo delle fonti di
energia rinnovabile sul totale del mix energetico;

Il 23 gennaio 2008 con l’approvazione del Pacchetto Energia - Cambiamento climatico l’Unione
Europea ha ridefinito il sistema delle quote di emissioni e promosso una diversa ripartizione degli
sforzi da intraprendere per adempiere all’impegno comunitario per ridurre le emissioni di gas serra
in settori non rientranti nel sistema comunitario di scambio delle quote di emissione;

l’Unione Europea ha individuato nelle città il contesto in cui è maggiormente utile agire per
raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni;

Il 29 gennaio 2008 in occasione della Settimana Europea dell’Energia Sostenibile, la Commissione
Europea ha lanciato il “Covenant of Mayors – Patto dei Sindaci” con lo scopo di coinvolgere le
Amministrazioni e le Comunità locali per raggiungere gli obiettivi sopra citati e quindi ridurre le
emissioni di CO2 di almeno il 20% entro il 2020;

Il 19 marzo 2014 la Commissione Europea ha lanciato nel contesto della Strategia di Adattamento
dell’UE l’iniziativa Mayors Adapt per l’adattamento ai cambiamenti climatici;

Il 15 ottobre 2015, in occasione della cerimonia congiunta del Covenant of Mayors e Mayors
Adapt, è stato lanciato ufficialmente il nuovo Patto dei Sindaci integrato per il Clima e l’Energia



(allegato e parte integrante della presente deliberazione) nato dall’unione del Patto dei Sindaci e
Mayors Adapt;

L’iniziativa ha come quadro di riferimento il nuovo contesto della politica europea (vale a dire il
Pacchetto 2030 su Clima ed Energia, la Strategia di adattamento dell’UE adottata dagli Stati
membri dell’UE e la strategia dell’Unione dell’energia), che prevede la possibilità per l’ulteriore
sviluppo del Patto dei Sindaci e il rafforzamento dei legami tra il Patto dei Sindaci e di Mayors
Adapt;

Il Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia definisce un rinnovato impegno e una visione condivisa
per il 2050 al fine di affrontare le seguenti sfide interconnesse:

Accelerare la decarbonizzazione dei nostri territori, contribuendo così a mantenere il
riscaldamento globale medio al di sotto di 2°C;

Rafforzare le nostre capacità di adattarsi agli impatti degli inevitabili cambiamenti climatici,
rendendo i nostri territori più resilienti;

Aumentare l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili sui nostri
territori, garantendo così l’accesso universale a servizi energetici sicuri, sostenibili e
accessibili a tutti.

Il Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia propone inoltre una portata globale, aprendo la
partecipazione alle autorità locali di tutto il mondo e invitando i Firmatari a condividere la loro
visione, i risultati, l’esperienza e il know-how con gli enti locali e regionali all’interno dell’UE e oltre;

Gli impegni fissati dal Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia prevedono:

Un obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2 di almeno il 40% entro il 2030;

L’integrazione delle politiche di adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici

La Città metropolitana di Roma Capitale in data 19/12/2018 con decreto del Sindaco metropolitano
166-62, ha aderito all’iniziativa in qualità di Coordinatore territoriale del Patto dei Sindaci per il
Clima e l’Energia per i Comuni del territorio metropolitano.

In particolare la Città metropolitana di Roma Capitale mette in atto le seguenti azioni:

Promuovere l’adesione al Patto dei Sindaci

Fornire assistenza tecnica e strategica ai Comuni firmatari per lo sviluppo, l’attuazione e il
monitoraggio dei loro Piani d’azione per l’energia sostenibile e il clima

Fornire un sostegno finanziario ai firmatari, sotto forma di sostegno diretto (finanziamenti,
sovvenzioni, etc.) e/o di personale assegnato all’assistenza tecnica

Favorire la condivisione di esperienze e conoscenze tra i firmatari del Patto (esistenti e
potenziali)

Lavorare in collaborazione con altri Coordinatori Territoriali/Nazionali e Sostenitori del Patto
per incoraggiare interventi congiunti e promuovere un approccio coordinato

Partecipare alle attività del Patto dei Sindaci

Presentare regolarmente, e almeno una volta ogni due anni, all’Ufficio del Patto dei Sindaci
un resoconto sulle attività compiute a sostegno dei firmatari

Considerato che:

Per tradurre questi impegni politici in azioni e misure concrete, i Firmatari si impegnano
formalmente ad adempiere al seguente processo graduale:

Preparare un Inventario di Base delle Emissioni e una Valutazione di Rischi e
Vulnerabilità al cambiamento climatico;

Presentare un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile ed il Clima (PAESC) entro due
anni dall’adesione del consiglio comunale;



Presentare rapporti di monitoraggio almeno ogni due anni dalla presentazione del Piano
d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima a fini di valutazione, monitoraggio e verifica.

Sull’Inventario Base delle Emissioni (IBE) relativo ad uno specifico anno di riferimento saranno
individuati e calcolati gli obiettivi di riduzione delle emissioni;

La valutazione di Rischi e Vulnerabilità al cambiamento climatico svilupperà un quadro completo
dei rischi attuali e futuri del cambiamento climatico, identificherà le opportunità che ne derivano e
fornirà informazioni su come valutare la capacità di adattamento;

Il PAESC delineerà le principali azioni che le autorità locali pianificano di intraprendere per la
mitigazione (azioni intraprese per ridurre le emissioni di CO2 e possibilmente degli altri gas serra)
e l’adattamento (azioni intraprese per contrastare gli effetti e le vulnerabilità del cambiamento
climatico);

Il PAESC dovrà essere predisposto e approvato dal Consiglio comunale entro 24 mesi dalla
deliberazione di adesione al Patto dei Sindaci;

Il PAESC dovrà essere monitorato e aggiornato con una cadenza non superiore a due anni
predisponendo specifici Rapporti di attuazione

Valutato che:

L’impegno, assunto a livello europeo attraverso l’adesione al Patto dei Sindaci per il Clima e
l’Energia, potrà essere raggiunto solo se lo stesso sarà condiviso dagli stakeholder locali, dai
cittadini e dai loro raggruppamenti;

i governi locali, quali amministrazioni più vicine ai cittadini, possono e devono a tal fine coordinare
le azioni e realizzare esempi concreti in tale ambito;

Ritenuto di condividere l’iniziativa;

Acquisiti i pareri di legge previsti dal D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. (TUEL);

Con votazione resa per alzata di mano e che ha dato il seguente esito:

presenti: n. 15

votanti:  n. 15

astenuti: nessuno

favorevoli: n. 15

contrari: nessuno

D E L I B E R A

Di condividere ed approvare la proposta (Allegato A), formulata dalla Commissione Europea,1.
del “Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia”, finalizzata al coinvolgimento delle comunità
locali alla realizzazione di iniziative per ridurre nella città le emissioni di CO2 e contrastare gli
effetti e le vulnerabilità del cambiamento climatico attraverso l’attuazione di un Piano d’Azione
per l’Energia Sostenibile e il Clima;

Di dare atto che il Patto sarà sottoscritto dal Sindaco e che l’avvenuta adesione sarà2.
immediatamente comunicata alla Città metropolitana di Roma Capitale che in qualità di
Coordinatore Territoriale provvederà all’invio alla Commissione Europea;

Di impegnarsi alla predisposizione e all’adozione, entro due anni dall’adesione formale, del3.
Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima;

Di nominare quale Responsabile del procedimento il dirigente del Settore IV Ing. Filippo Vittori;4.



E’ quindi posta in votazione, per alzata di mano, l’immediata eseguibilità della deliberazione, ai sensi dell’art.
134 del D. Lgs. 267/2000. La votazione registra il medesimo esito.



         Letto, approvato e sottoscritto

 Presidente del Consiglio
     f.to Rovere Vincenzo

Segretario Generale
f.to Dott.ssa Daniela Urtesi

____________________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Della suestesa deliberazione viene oggi  04.04.2019  iniziata la pubblicazione all’albo pretorio
on line per quindici  giorni consecutivi (art.32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 n.69)

                                                                                                                  Istruttore direttivo
                                                                                                             f.to Marina Moroni
____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione, pubblicata all’albo pretorio on line dal            al           :

è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134, terzo comma del  D. Lgs.
n. 267 del 18.08.2000;

si dà atto che contro la medesima nei termini di legge non è stato presentato alcun reclamo.

Addì
Responsabile Segreteria Generale OO.II.

f.to Dott.ssa Silvia De Angelis

____________________________________________________________________________________________________

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 


